
PROGETTO DI STORIA CONTEMPORANEA

Art. 1
Finalità del concorso
Il Consiglio regionale del Piemonte, tramite il Comitato Resistenza e Costituzione, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per il
Piemonte, bandisce la 39^ edizione del concorso “Progetto di storia contemporanea”, riservato agli istituti di istruzione secondaria di II grado ed
agli enti di formazione professionale del Piemonte.
La finalità del concorso è proporre agli studenti e ai loro insegnanti un’occasione di studio e di ricerca sulla storia contemporanea, finalizzata
all’acquisizione della conoscenza dei fenomeni storici e alla riflessione critica su di essi, offrendo altresì l’opportunità di partecipare ai viaggi-
studio nei luoghi della memoria.

Art. 2 
Oggetto
Il concorso consiste nello svolgimento di uno dei seguenti temi di ricerca:

tema n. 1 - Lo sport e la storia del ‘900. 
Benché lo sport sia una manifestazione dell’attività umana presente in tutte le epoche, è nel corso del ‘900, ed in particolare con la formazione 
della società di massa, che esso ha assunto la dimensione e le caratteristiche che ne fanno un rilevante filtro di osservazione delle trasformazioni 
culturali, politiche, sociali, economiche, di costume e mentalità avvenute nel secolo e oltre, fino all’incontro con la globalizzazione.
Utilizzato dai regimi totalitari come strumento di costruzione del consenso e propaganda, lo sport ha incrociato il suo percorso con le dinamiche
della guerra fredda ed è stato a volte un importante veicolo per l’affermazione dei diritti umani, altre volte ha accompagnato la riabilitazione
politica internazionale di paesi già responsabili delle tragedie del XX secolo, come ad esempio Italia e Germania.
Si individui un argomento capace di rappresentare efficacemente l’intreccio fra storia dello sport e storia generale del ‘900 e, attraverso una
ricerca originale, lo si elabori come studio di caso.

tema n. 2 -La caduta del Muro di Berlino, trent'anni dopo.
“Quando ero ragazzino la frontiera, vicinissima, non era una frontiera qualsiasi, bensì una frontiera che divideva in due il mondo, la Cortina di
Ferro. Io vedevo quella frontiera sul Carso quando andavo a passeggiare e a giocare. Dietro quella frontiera c'era un mondo sconosciuto,
immenso, minaccioso, il mondo dell'Est”. E' un ricordo del grande scrittore triestino Claudio Magris. Con la caduta del Muro nel 1989 e con la
dissoluzione dell'Urss nel 1991, si sovverte il quadro geopolitico mondiale: è la fine della Guerra Fredda e del bipolarismo, un ordine mondiale che
si dissolve con una lunga guerra non combattuta tra Urss e Usa e vinta da questi ultimi. Una guerra che non poteva essere combattuta, pena lo
sterminio nucleare. Mai nella storia una transizione di così vasta portata si era verificata in modo pacifico. A trent'anni di distanza siamo di fronte
a una disarticolazione dell'ordine internazionale e sembrano inattuate le premesse di un mondo pacificato e di un dilagare virtuoso della
globalizzazione. Molti gli spunti di ricerca e riflessione che possono essere affrontati anche con lo studio di caso.

tema n. 3 – I 50 anni della regione Piemonte.
In riferimento alla legge fondamentale dello Stato italiano, si parla spesso di “costituzione inattuata”, ma l’esempio delle regioni, previste sin dal
1948 con il principio autonomistico della carta costituzionale, si colloca invece in una diversa prospettiva.
Le modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione (L. 18 ottobre 2001, n. 3, in G.U. 24 ottobre 2001, n. 248) hanno determinato
profondi cambiamenti nella fisionomia e nel ruolo delle regioni italiane in Europa e hanno ridisegnato i rapporti Stato-Regioni.
Attraverso un’analisi dell’attività legislativa dalle origini all’attualità, passando per le novità normative ed un confronto con le altre realtà
regionali, anche comparando gli statuti, si elabori un prodotto capace di mettere in luce le caratteristiche, gli esiti e le potenzialità del ruolo della
Regione Piemonte in uno dei vari ambiti della sua attività.

Art. 3
Iscrizione al concorso
Per partecipare al concorso occorre effettuare l’iscrizione, utilizzando l’apposito modulo (mod. A).
Il modulo deve essere inviato entro e non oltre giovedì 31 ottobre 2019 alla Segreteria del Comitato Resistenza e Costituzione per email ai
recapiti indicati in calce.
Gli enti di formazione professionale accreditati dalla Regione Piemonte devono iscriversi utilizzando l’apposito modulo (mod. AF).
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Art. 4 
Attività di formazione
Al fine di illustrare i temi di ricerca, è prevista una giornata formativa per insegnanti, che si terrà a Torino presso la sede del Consiglio regionale. Il
modulo di adesione (mod. B) dovrà essere inviato per email alla Segreteria del Comitato Resistenza e Costituzione.
Gli Istituti Storici della Resistenza del Piemonte (doc. E) organizzano appositi moduli di formazione per insegnanti e studenti, che si svolgeranno
secondo i calendari stabiliti dagli stessi Istituti.
Agli Istituti Storici è inoltre possibile rivolgersi per la consultazione bibliografica e documentaria.

Art. 5 
Modalità di realizzazione
La ricerca deve essere realizzata da gruppi composti inderogabilmente da 5 studenti, coordinati da 1 insegnante (possono partecipare docenti di
tutte le discipline).
La ricerca può essere condotta con la più ampia libertà dei mezzi di indagine e di espressione (elaborati scritti, fotografie, realizzazioni artistiche,
mostre documentarie, prodotti audiovisivi, multimediali o altro).
Eventuali realizzazioni artistiche o installazioni dovranno essere descritte specificando dimensione, tecnica e materiali impiegati, mediante un
testo scritto, fotografie e/o brevi filmati.
Gli elaborati scritti non devono superare le 30 cartelle di testo (2000 caratteri ciascuna, spazi inclusi); la durata dei video non deve superare i 20
minuti.

Gli elaborati, a pena di esclusione, devono essere accompagnati da una breve nota metodologica e bibliografica redatta sull’apposito modulo
(mod. F).

Art. 6
Modalità di trasmissione e scadenza del concorso
La trasmissione degli elaborati deve avvenire, a pena di esclusione, entro e non oltre venerdì 31 gennaio 2020. Gli elaborati devono essere
trasmessi per posta all’indirizzo:

Consiglio Regionale del Piemonte
Segreteria Comitato Resistenza e Costituzione 

Via Alfieri, 15  - 10121 Torino

Si precisa che ai fini del rispetto del termine di trasmissione fa fede esclusivamente il timbro postale.

La trasmissione deve avere ad oggetto i seguenti documenti:
 lettera di accompagnamento redatta su carta intestata, recante il timbro della Scuola/Ente di Formazione e la firma del Dirigente scolastico o

del Responsabile dell’Ente di Formazione;
 scheda di trasmissione (schede C-CF) debitamente compilata;
 elaborato;
 nota metodologica e bibliografia – sitografia (mod. F).

Si precisa che, nel caso di più gruppi partecipanti del medesimo Istituto o Centro di Formazione, anche della medesima classe, sarà necessario
procedere a una spedizione distinta per ciascun gruppo.

Art. 7
Valutazione
La valutazione sarà effettuata da una commissione nominata dalla Responsabile della Direzione Processo legislativo e Comunicazione
istituzionale del Consiglio regionale, presieduta dal Dirigente del Settore Organismi consultivi, Osservatori e Informazione e composta da esperti
di storia contemporanea designati dagli Istituti Storici. La commissione definirà preventivamente i criteri di valutazione e di attribuzione dei
punteggi.

La commissione provvederà a individuare i vincitori nel numero massimo di 25 gruppi.

Degli esiti del concorso verrà data notizia sul sito del Consiglio regionale.

Art. 8
Premi
La cerimonia di premiazione si svolgerà a Torino presso la sede del Consiglio regionale.
I gruppi vincitori, accompagnati dall’insegnante coordinatore, parteciperanno entro la fine dell’anno scolastico 2019/2020 ad uno dei viaggi-
studio nei luoghi della memoria in Italia o in Europa.

Il Consiglio regionale si riserva la facoltà di individuare altre forme di premialità.

Art. 9
Utilizzo degli elaborati
Gli elaborati dovranno essere realizzati esclusivamente per il presente concorso.
Il Consiglio regionale del Piemonte si riserva la facoltà di diffondere e pubblicare gli elaborati vincitori, previa acquisizione di apposita liberatoria.



Art. 10
Condizioni e tutela della privacy 
Tutti i dati personali forniti, saranno oggetto di trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Reg. UE 2016/679 e del d.lgs. n. 196/2003, così
come modificato dal d. lgs. 10 agosto 2018 n. 101, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali connesse al progetto. La raccolta dei dati
personali viene effettuata registrando i dati forniti, anche su supporti informatici, al momento del contatto iniziale. Il Titolare del trattamento dei
dati personali è il Consiglio regionale del Piemonte.
L’informativa completa è disponibile al link http://www.cr.piemonte.it/web/privacy/bandi-concorsi-viaggi-studio

Informazioni
Sul sito del Comitato Resistenza e Costituzione www.cr.piemonte.it/storia è reperibile e scaricabile la seguente documentazione:
 iscrizione al Progetto di Storia contemporanea (mod. A)
 iscrizione al Progetto di Storia contemporanea per gli enti di formazione professionale accreditati dalla Regione Piemonte (mod. AF)
 iscrizione alla Giornata Formativa (mod. B)
 scheda di trasmissione elaborati istituti di istruzione superiori di II grado (mod. C)
 scheda di trasmissione elaborati di gruppo degli enti di formazione professionale accreditati dalla Regione Piemonte (mod. CF)
 bibliografia-sitografia (doc. D)
 recapiti degli Istituti per la Storia della Resistenza e della Società contemporanea (mod. E)
 scheda per nota metodologica, bibliografica e sitografica (mod. F)
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